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La battaglia con­

tro il piano Gui 

La logica 
dei Rettori 

Non conosciamo la noia di­
ttila dulia o Conferenza dei 

telluri delle Unii ersilà ita-
tane u se non dal lesto, ridai-
lo, pubblicala con entusiasmo 
ini Messacelo. E non sappia­
lo neppure se questa nota sia 
tata voltila all'unanimità. Se 

kioè tulli i nostri Magnifici Ret­
tori la condividono, o se alme-
jio uno o due di loro siano sia­
ti sfiorali, se nini proprio dalla 
vergogna, almeno tini senso del 
ridicolo tini tinti al lesto prono-
fio dalla loro presidenza Esso si 
propone, infalli, di stigmatizza­
re il mot intento studentesco at­
tualmente in corso, accusandolo 

udite! — dì avere « un c«-
fattere politico confermato, e 
juindi exlraitniversitario » por­
rne esso si oppone al piano del­
ta scuola del ministro Gui. Con 
un curioso senso della Ionica. 

Rettori sentono di dover ri­
stabilire il carattere unii ernia­
rio ed exlrapolilico tiri nostri 
ttenei. aderendo invece coni-
falli al piano Cui 

Non basta Essi militano al 
uil>bli( a disprezzo il movimen­

to studenlesi o perché fin da 
fingilo — t ine fin da quando 

ministro della Pubblica Istru­
itane ai èva espresso i suoi in-
pndimenli nella sua relazione 
ni risultati della Commissione 
"indagine — l'US'URI aveva 

^retinnuncialn l'imitazione: non 
jtda, ma l'ai ei a leaatu ad una 
proposta alternatila, sulla base 
li progetti di lecce the essa. 
fllora. sperava — non essendo 
té un parlilo, né una somma 

parliti — di proporre alla 
li ziti! ila papalarc. Qualsiasi 

persona, che non sia un Rena­
ne deduce che questi aia-

timi. limili dall'essersi abbati-
fanali a improvvisale esplosioni 
goliardiche, hanno lavorato per 
tesi all'approfondimento delle 
ira critiche alle proposte del 
illustro e delle laro contro­

proposte ili riordina, e sono 
tali capaci di tesarsi le mas-

studentesche fino ad un alta 
rada ili combattività politica 

cit ile. E cliiiinqiip. meno di­
tratto della « Conferenza dei 
jcIlari » (che ha l'aria di mei-
ente in dubbio perfino l'est-
lenza) abbia avuto cura di 
rendere conoscenza delle pro-
iste dcll'UNURI, sa anche che 

fucsie proposte — sulle quali 
forze poi il idi e, in sede par-

fmenlare. ninnino aaio di 
sprimere il laro parere — pun­
tilo, in ogni caso, ad una più 
errata e insieme più democra-
ra organizzazione degli studi. 
kc impegni totalmente, anche 
ri tempo, docenti e studenti. 
che faccia degli istituti uni-

prsilari. attraverso i diparti­
temi. centri organici e reali 

ii autonomia scientifica. 
Possibile che i Rettori non 

ne siano accorti? O è così 
ìlidn la loro altitudine di non 
eeeere — in tema di ordina-
lento scolastico — se non enrte 
\e arrivano dal ministero? In 

icrilà c'è da temere che essi 
conoscano assai bene le pro­
poste studentesche, e che per­
ciò. nella noia suddetta ci sia 
qualche iosa di più unii e che 
un gesto di obbedienza — sol­
lecitato forse dall'attivissimo 
onorevole Cui — delle nostre 
Ubere università all'esecutivo. 
Infilili, che l'Università non 
luminila la sanno lutti: e non 
a caso perfino la prudente Com­
missione di indagine ai èva < on­
dosa, in questa campo, con le 
sue più radiiali proposte di ri-
forma Non passiamo dimenìi-
care. perà, the In relazione con-
iInsita dcllu^ Commissione di 
indagine subì, prima che dal 
ministro Cui. dei seri attacchi 
di fariniere consci valore e ri­
duttivo. da parie del Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavora e del Consìglio superia­
te della Pubblica istruzione. 
Xel primo, la bandiera del 
H non precipitiamoci a cambia­
re niente » fu egregiamente te­
nuta , dui professar l'rancesco 
Vito, leader cattolico ricotto­
si iuta dei i iiltedratu i • e nel 
Consiglia superiore, la loro ca­
tegoria è determinante 

Abbiamo dunque proprio ai 
t ertici di ll'Unii ersilà il Irotile 
più compatta della lanservazin-
ne in questa innipa tanto da 
farci supporre che le poche ri­
serve che i Rettori annunciano 
di mantenere sul piana Cui. pur 
afjeriiiando una incondizionata 
fedeltà al ministra siano riser­
ie canserialrìt i perfino nei con­
fronti del propella ministeria­
le Dobbiamo credere die que­
sto — espresso ogni dalla Con­
ferenza dei Rettori, o ieri dal-
l'ANPUR a dal Consiglio supe­
riore — siti il quadro reale del­
l'Unii ersità italiana, ai suoi su­
periori livelli di insegnamento? 
Che veramente la discriminante 
Ira conservazione o rinnova-
mento passi fra studenti e assi­
stenti da un lata, ordinari e 
Rettori dall'altro? 

Noi sappiamo che ciò non è: 
che le forze democrnlichc del­
la culturn italiana sono pre­
senti nell'Università, non solo. 
ma ne costituiscono i centri 
ideali e scientifici preminenti. 
Queste forze aggi hanno un 
ruolo determinante da assolve­
re. insieme e in testa al movi­
mento studentesco, nel ruolo di 
rinnovamento dell'Università. E 
ad esse toccherà di esprimersi, 
su questa loro autorevole quan­
to reazionaria rappresentanza. 
nei tempi e nei modi che cre­
deranno. 

Tacca però già oggi alla co­
scienza democratica indicare In 
involuzione, il ritardo, lo scadi­
mento culturale della conserva­
zione universitaria e dei^ suoi 
centri ili patere: e^ di riespri­
mere una solidarietà reale non 
solo alla passione.^ ma al livel­
la di responsabilità con lo aitale 
gli studenti conducono la loro 
battaglia. 

Rossana Rossanda 

Grande manifestazione antifascista a Cuneo 

Mozione unitaria al governo 
per la messa al 
bando MSI 
E' sfata presentata da parlamentari del PCI, PSI, DC -1 di­
scorsi di Farri, Boldrini, Rotta e del sottosegretario Albertini 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 13. 

Me /za Italia antifascista, 
coi suoi esponenti più qua­
lificati, si e ritrovata s tama­
ne sulla grande piazza di 
Cuneo — la stessa dove il 
26 luglio del '43 Duccio Ga­
limberti lanciò l'appello al­
l ' insurrezione antinazista — 
per dire « basta >. Basta al le 
provocazioni miss ine, basta 

Maestre 

in corteo 

per le vie 

di Palermo 
PALERMO, 13 

Le maestre elementari fuori 
ruolo di Palermo hanno dato 
stamane vita in città ad una 
vivace manifestazione di prote­
sta contro la triplice divisione 
dei posti e delle graduatorie e 
per la gravissima situazione in 
cui versa la categoria: per i 
duemila tra maestri e maestre 
disoccupati della provincia sono 
infatti disponibili soltanto dieci 
posti per incarichi, altri quin­
dici per incarichi speciali, 38 per 
sdoppiamento, 200 per corsi po­
polari. Un centinaio di maestre 
palermitane, per denunziare 
questa incredibile situazione e 
per sollecitare l'approvazione 
dei progetti di legge già all'esa­
me del Parlamento, sono sfilate 
stamane in corteo per le vie del 
capoluogo tra la stupita folla 
domenicale. 

lai convegno sulla scuola 

Una mozione del PRI 
contro il Piano Gii 

Un programma «puramente quantitativo, inadeguato alia normale cre­
scita della scuola, senza nessuna innovazione qualitativa e senza aper­
ture verso la democratizzazione » - Invito alla maggioranza di centro­

sinistra a rivedere le sue posizioni 

CESENA, 13 
(il convegno nazionale sulla 
fcuola indetto dalla Commis-
jne Scuola della Direzione 
ri PRI. si è concluso, oggi. 
»n l'approvazione di una 
pozione di netta opposizio­

ni « piano Gui ». Il con­
i n o . infatti dichiara la sua 
soddisfazione di fronte alle 
lince direttive di sviluppo 
slastico 1965-1970. testé de-

tsitate al Parlamento, ri­
mirandovi gravi arretra­
s s i rispetto alla relazio-

della Commissione di in­
foine sulla scuola in ordine 

pressanti problemi di tutta 
itruzione pubblica di ogni 
line e grado, anche con ri­

tardo alle non lontane sca-
ze della integrazione euro-

fa; rileva che le • linee » an-
ìciano un piano rfi svilup-

puramente quantitativo 
adeguato anche al normale 
jeesso di crescenza della 
jola. senza nessuna innova­
rne realmente qualitativa e 
irattutto senza aperture 
rso quella dcmocratizza7Ìo-
dcH'amministrazione e del-
scuola che è fondamento 

una società moderna. 
*articolarmente grave ri-

fcne la posizione delle « h-
nei riguardi di organi 

dubbia costituzionalità co-
i « centri didattici • Con­

sta. Infine, un inaccettabile 
ìosticismo verso i contenu-

leducativi e analoga indiif**-
iza di fronte a sii appetti 
/cita drammatici della cri-

! pedagogica. 
| Inaccettabile aopare altre-

l.i soluzione adombrata sul 
sporto scuola pubblica e 

Ivata e l'invocazione sui 
avvedimenti per la forma­
l e e la assunzione deeh 
^efmanti Per quanto tiguar. 

l ' istrwlono superiore ri­
pa la mancanza di indica­
c i sul nieno imniepo dr*i 
cent', l 'es i^' i t ì del henefi-

del pre-sal-»rin rispetto nd 
la piccola aliquota di stil­

iti. l i mancanza di c a n i -
suH'nutonomH d«eli teli­

li «uoerlorl l ' ina^guato?-
della riforma delle strut­

te universitarie. 

zia scolastica rileva che, a 
prescindere dalla dimensione 
della spesa prevista, chiara­
mente insufficiente ma co­
munque ampliabile solo nel 
quadro organico di una poli­
tica dei redditi, le « lince » 
hanno purtroppo omesso l'in­
dicazione della nuova Indi­
spensabile strumentazione tec­
nica e finanziaria, mentre 
manca il fondamento di un 
completo e dettagliato censi­
mento edilizio 

Infine sottolinea che l'assi­

stenza scolastica non è anco­
ra concepita come servizio so­
ciale e inquadrata in una po­
litica del tempo libero, cosic­
ché risultano inadeguati gli 
strumenti e carente la previ­
sione dello stato giuridico del 
personale addetto all'assi­
stenza 

La mozione conclude facen­
do appello agli altri membri 
della maggioranza di centro­
sinistra « affinchè le insuffi-
cenze del piano proposto sia­
no colmate •. 

Se va avanti il Piano Gui 

I professori annunciano 
lo sciopero ad oltranza 

L'Odg approvato dagli organi dirigenti del­
l'Associazione incaricati universitari 

E' stato reso nolo ieri 
l ' odf i approvato dal Con­
s ig l io nazionale e dal Co­
mitato centrale dell'Associa­
zione nazionale professori 
universitari incaricati, riu­
niti in seduta congiunta per 
esaminare la situazione a 15 
giorni di distanza dp'.l'incon-
ìro interlocutorio che il mi­
nistro della P I ha avuto 
con i rappresentanti dell'As­
sociazione stessa e con quell i 
del le associazioni degli assi­
stenti e studenti . 

Il documento conclude pre-
annunciando il blocco a tem­
po indeterminato, a partire 
da mercoledì 16 dicembre, 

Qu»ntonriguarda l'edili- dell 'attività didattica per 

l'anno accademico in cor.-o 
dei circa seimila professori 
universitari incaricati, « che 
rappresentano il 75 per cento 
dei professori ufficiali nelle 
Università ». se il ministro 
Gin non avrà assicurato n*I 
frattempo che nei nuovi 
D D L , da presentare al Par­
lamento entro il 31 dicem­
bre. « non saranno stati pre­
visti gli organi indispensa­
bili e inserite le norme re­
lative per una responsabile 
autonomia, per un reale ef­
ficiente autogoverno e per 
un adeguato e pianificato in­
tervento finanziario nel le uni­
versità ». 

agli atti di teppismo contro 
i cippi partigiani, basta alle 
organizzazioni neo-fasciste 
formate e nutri te in barba 
alla Costituzione repubblica. 
na; ma basta, soprattutto, ai 
compromessi , e basta alla 
mental i tà fascista che t'inco­
ia si annida in certe strut­
ture de l lo Stato , rimaste re­
frattarie al lo spirito e agli 
ideali del la Resistenza. 

« Il pericolo vero dei ri­
gurgiti fascisti — ha detto 
Ferruccio Parri, presidente 
della FIAP, alla folla che si 
sospingeva fin sotto il palco 
del le autorità — sta nel la 
mental i tà de l le classi diri­
genti E' questa mental ità 
che crea 1 ritorni di fiamma 
del nazional ismo e, come in 
Francia, il gol l i smo. C'è una 
crisi de l le strutture del n o ­
stro S ta to che d e v e essere 
superata con uno spirito e 
un impegno nuovi ». E l'ono­
revole Boldrini , presidente 
del l 'ANPI, ha affermato: 
« C h i e d i a m o ai partiti, agli 
uomini di governo e ai par­
lamentari l ' isolamento pol i­
tico e morale del fascismo, 
in Italia e in Europa; chie­
diamo s iano spazzati v ia i 
residui colonial ist i , razzisti e 
fascisti ancora evidenti in 
alcuni gangl i de l lo Stato e 
del le sue organizzazioni m i ­
litari: è questo il compito 
che l 'antifascismo e la de­
mocrazia ital iana debbono 
porsi uni tar iamente perche 
il nostro Paese vada avanti 
sul la via de i r innovamento». 

Con Parri e Boldrini , han­
no parlato anche il sen. R o t ­
ta, del la FIVL, e l'on. Fran­
cesco Albert ini , sot tosegreta­
rio al Tesoro, in rappresen­
tanza del governo. « Gli ol­
traggi ai cippi partigiani e 
l'assalto alla redazione tori­
nese dell'Unità — ha detto 
l'on. Albert ini — debbono 
costituire, per la Resistenza, 
un monito e un richiamo che 
trascende l e differenziazioni 
ideologiche: la Resistenza 
deve restare più che mai 
unita contro il fascismo ». 

E* prevedibi le , ora, che il 
governo e il Par lamento na­
zionali saranno chiamati a s ­
sai presto ad una presa di 
posizione concreta e precisa 
nei confronti del problema 
fascista. All ' inizio della ma­
nifestazione, l 'ex comandan­
te partigiano Giacosa ha in ­
fatti dato lettura di una mo­
zione firmata dal senatore 
democrist iano Giovanni Gi-
raudo, dai deputati socialisti 
Antonio Giolitti e Carlo 
Mussa-Ivaldi, e dall'on. Giu­
seppe Biancani del PCI, con 
la quale si ch iede la messa 
al bando del MSI. < I sot to­
scritti deputati — dice te­
s tua lmente la mozione, che 
sarà trasmessa per il succes ­
s ivo " i t e r " a tutti i gruppi 
parlamentari — mentre 
esprimono la loro indigna­
zione per i recenti atti di 
vandal i smo fascista che han­
no profanato e devastato 
monument i eretti alla me­
moria di martiri del la Resi­
stenza e che hanno colpito 
il c ippo ere t to all 'eroe na­
zionale Duccio Galimberti . 
invitano il governo ad adot­
tare efficaci provvedimenti 
e misuro immedia te per ren­
dere operante la 12 disposi­
zione transitoria della Costi­
tuzione e per stroncare le 
organizzazioni fasciste che 
sotto l ' insegna del MSI o di 
altri moviment i promuovo­
no ed eseguono un'azione si­
stematica di offesa alla Re­
sistenza e di minaccia alla 
democrazia ». 

La lettura del documento 
ha suscitato un uragano di 
applausi La .stessa richiesta 
— lo sc iogl imento del MSI 
— era del resto formulata 
in centinaia di cartelli e 
striscioni ondeggiant i sulla 
marea di teste, e in molti 
dei messaggi d'adesione in ­
viati da personalità politiche 
e da pubblici amministrato­
ri Hanno telegrafato, fra gli 
altri, gli onorevol i Moro, 
Xenni. Lnngo, Reale , i s inda­
ci di Milano. Genova . Firen­
ze. Venezia. Roma. Pisa. Mo­
dena. Ravenna. Padova. 
Trieste e Parma, il profes­
sor Norberto Bobbio. Marti­
ni Mauri, le organizzazioni 
sindacali e le commissioni 
interne di numerosi s tabi­
l imenti . So t to il palco erano 
schierati i gonfaloni decora­
ti di medagl ia d'oro al valor 

mi l i ta le , da Torino a Geno­
va, da Alba a Boves , Parma, 
Modena e Omegna; le rap­
presentanze partigiane, le 
bandie ie delle formazioni, i 
reduci della gloriosa epopea 
del '4.V45 coi fazzoletti ros­
si, verdi e azzurri annodati 
al collo. 

Al termine della manife­
stazione, le delegazioni si 
sono recate a rendere omag­
gio a Duccio Galimberti , sul 
luogo dove il g iovane « azio­
nista » cuneese fu trucidato 
dai fascisti nel dicembre di 
vent'anni fa. 

Pier Giorgio Betti CUNEO — Ferruccio Parri alla tribuna durante la manifestazione 

In tutta Italia 

Solt 
gli asili nido 

Un'assemblea nazionale dell'UDI ha discusso l'importante problema 

Da otto giorni gli 

operai bloccano una 

fabbrica a Palermo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 13 

Con la partecipazione di 
centinaia di donne, prove­
nienti da numerose province 
italiane, si è svolta ne l po­
meriggio di ieri al teatro Co­
munale un'assemblea nazio­
nale dell'UDI che ha avuto 
per tema centrale « U n ser­
vizio sociale di asili nido, pro­
grammato dagli ent i locali, 
finanziato dallo Stato ». 

La riuscita manifestazione, 
cui hanno partecipato espo­
nenti politici ed esperti di 
problemi assistenziali (tele­
grammi di adesione sono 
pervenuti alla presidenza 
dall'on. Ni lde Jotti , dall'ono­
revole Tullia Carrettoni, dal­
l'on. Marcella Balconi , dal 

prof. Riccardo Bauer, dalla 
CCdL di Roma, dai sindaci 
di Reggio e di A u l l a ) , è g iun­
ta al termine di una grande 
campagna promossa dall'UDI 
per la raccolta di c inquan­
tamila firme che varranno da 
sostegno, come sancisce la 
Costituzione, per la presen­
tazione in Parlamento di un 
progetto di legge in favore 
dell* assistenza all' infanzia. 
Legge che — come ha ricor­
dato nella relazione intro­
duttiva l'on. Marisa Rodano, 
presidente del l 'Unione Don­
ne Italiane — dovrebbe con­
sentire, secondo un piano 
programmato da attuarsi in 
dieci anni, la nascita di una 
rete organica di asili nido 
oggi del tutto insufficiente 
per le nuove es igenze della 

Da una squadra di chirurghi 

Proiettile « inseguito 
dal cranio al cuore 

» 

PORTLAND. 13 
Con una sene di operazioni 

chirurgiche di altissimo livello. 
i medici dell'ospedale di Port­
land hanno letteralmente «in­
seguito - un proiettile che. con­
ficcatosi nel cranio di un ra­
gazzo di diciassette anni, aveva 
finito per collocarsi, attraverso 
i canali della circolazione, nel 
cuore Alla fine della dramma­
tica terapia tutto si è risolto per 
il meglio il proiettile è «tato 
nmos50 e il giovane è -a l \o 

James Kelley. un ragazzo di 
17 anni, si era gravemen'e fe­
rito. durante una partita di -'ac­
cia: un colpo lo aveva raggiun­
to alla testa Subito ricoverato. 
la radiografia eveva localizzato 
il corpo metallico sotto la volta 
cranica e i chiurghi avevano 
deciso di operare 

Al momento dell'intervento, 
prima grossa sorpresa: il proiet­
tile era scomparso, finito chissà 
do\e . sembrava non es-ere mai 
esistito Nuovo e-ame radiologi­
co alla ricerca del - pezzo - per­
duto: gli specialisti hanno potu­
to rilevare che il proiettile era 
scivolato in una grossa vena e 
che il sangue lo aveva trasci­
nato come una scoria, fin nella 
cavità cardiaca, dove si era con­
ficcato Trasportato di nuovo in 
camera operatoria. James Kel­
ley è -tato ancora operato. <-ta 
volta al cuore- alla fine il pri­
mario poteva mo-traro. ben 
stretto nelle sue p:nze. il mici­
diale proiettile 

James Kelley ora è fuori pe­
ncolo: dectatosi d^lla narcosi 
ha già parlato di voler tornire 
a caccia 

Furibonda rissa in Messico . 

« Il frate è falso » e 
bruciano la chiesa 

NETZAHUALCOYOTL 
(Messico). 13 

Rissa gigante in una chiesa 
messicana- il sanguinoso taffe­
ruglio si è concluso, dopo il fe­
rimento di circa cento persone. 
con la devastazione e l'incendio 
del tempio. Tutto perche i - fe­
deli - si sono sentiti truffati dal­
la presenza di un frate che <-e-
lebrava la messa, invece del so­
lito parroco 

La chiesa, dedicata alla - San­
ta Vergine di Guadalupa-. era 
già affollata per le cerimonie. 
quando il sacerdote che in quel 
momento si trovava sull'altare. 
è stato colto da un improvviso 
malore ed ha dovuto cedere il 
posto ad un frate, che avrebbe 
dovuto continuare la messa 
In quel momento, però, qual­
cuno ha gridato: - Quello non è 
, un vero prete! Via di 11, impo­

store • e sub.to doro uni tre­
menda lotta e ^tata ingaggiata 
fra i sostenitori del frate e gli 
avversari che cercavano di rag­
giungere l'altare per spode­
starlo. 

La rissa durava già da un 
oezzo. quando da un angolo si 
sono levate alte le fiamme, ap­
piccate agli arredi sacri da qual­
cuno dei più scalmanati. Allora 
i contendenti per non finire 
bruciati vivi hanno preso d'as­
salto l'uscita del tempio 

Sono accorsi poliziotti, vigili 
del fuoco e autoambulanze: ne­
gli ospedali sono stati ricoverati 
o medicate centosei persone fra 
cui moltissime donne e bambini 
L'incendio è stato domato quan­
do oramai la chiesa era ridotta 
a un ammasso di macerie an­
nerite. 

famiglia italiana In effetti 
nel nostro paese esistono ed 
operano at tualmente u n a 
cinquantina di asili nido; 
una cifra questa che, di fron­
te ad una popolazione come 
la nostra, conferma dramma­
ticamente lo stato preoccu­
pante cui, in Italia, si pone 
il problema dell'assistenza 
infantile L'ammontare com­
plessivo della spesa prevista 
per questa radicale riforma 
comporterebbe indubbiamen­
te un massiccio sforzo dei 
bilanci statali: è comunque 
fin troppo ovv io che dietro 
alle resistenze e alle obiezio­
ni provenienti da gruppi 
conservatori secondo cui il 
piano avrebbe un costo ec­
cessivo, si maschera la vo­
lontà di lasciare le cose come 
stanno poiché inevitabi lmen­
te l'attuale, arretratissima 
situazione assistenziale ri­
chiede, per una sua reale 
riforma, un intervento di 
largo respiro. 

Un punto nodale della bat­
taglia attualmente condotta 
dalle donne italiane per una 
moderna e capillare distri­
buzione di quegli importanti 
servizi sociali che sono gli 
asili nido è quel lo relativo 
alla loro programmazione 
t h e deve essere affidata agli 
enti locali; lo Stato deve pre-
••.entarsi tom.'' il finanziatore 
e il coordinatore dell'intera 
iniziativa, lasciando però a 
province e comuni (e alle 
regioni quando esse saranno 
una realta) l 'elaborazione e 
la scelta degli insediamenti 
secondo una vis ione locale 
piu precisa e approfondita 
Le famiglie dei lavoratori 
italiani, oegi così duramente 
sottoposte al sacrificio della 
assistenza ai propri figli. 
spes-o abbandonati per forze 
di co-c ad una infanzia di­
sumana. saranno sol levate. 
se il propetto troverà rispon­
denza in Parlamento, dai 
disagi derivanti dalla caren­
za di servizi sociali e po­
tranno dedicare con maggio­
re serenità la loro giornata 
agli impeeni lavorativi 

L'assemblea femmini le , cui 
sono pervenute anche nume­
rose adesioni di parlamentari 
e di organismi democratici . 

' ha concluso i suoi lavori vo-
jtando una mozione che ri­
badisce gli obiett ivi , tema del 
dibattito, ed auspica la rapi­
da approvazione del piano 

• per gli asali nido, inahenabiel 
[.sostegno di una società mo­
derna e veramente democra­
tica 

Sergio Zaccagnini 

PALERMO. 1 
Da otto giorni cinquanta 

edili palermitani occupano 
imo stabi l imento di manufat­
ti in cemento che il padrone 
tenta di chiudere accampan­
do i solit i motivi della < sfa­
vorevo le congiuntura >. I>a 
lotta dei c inquanta operai è 
diventata quel la di tutta la 
borgata di Resuttana dove 
appunto sorge la fabbrica, le 
cui maestranze sono state li­
cenziate in tronco Quasi con­
temporaneamente alla smo­
bil i tazione del suo stabili­
m e n t o di Resuttana, infatti , 
l ' impresa Riusi ha portato a 
termine la realizzazione di 
un'altra fabbrica nel la bor­
gata Tommaso Natale d o v e 

.sono stati montat i impianta 
automatizzati: e mentre l i ­
cenziava in una fabbrica, la 
Riusi assumeva dall'altra La 
congiuntura, insomma, n o n 
c'entra niente: il padrone pre­
tende piuttosto di liberarsi 
di un forte nucleo operaio 
e di continuare la tradizione 
politica di sot tosa lano e di 
supersfruttamento su altri 
lavoratori. Nei confronti dei 
c inquanta della Ruisi in lot­
ta, si sv i luppano le iniziative 
di operante solidarietà lem 
sera ì compagni della sezio­
ne comunista Scinti-Libertà, 
hanno raccolto e poi recato 
ai lavoratori e alle loro fa­
migl ie generi di conforto e 
s o m m e di denaro. 
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ANNUNCI ECONOMICI 
2) CAPITALI SOCIETÀ' L> 50 
HAI KB piazza Vanvitelli ÌÒ 
Napoli, telefono 240 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio autosovven-
zioni 
IKIN - Piazza Municipio 84 -
telefono 313564 Napoli Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autosov­
venzioni 

I) AUTO-MOTOCICLI I„ 50 
ALFA BOMKO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma . Consegne Immedia­
te. Cambi vantaggiosi Facili­
tazioni - Via Bissatali n Zi 
CINQUEMILA MENSILI auto­
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE -
tei 380 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 - Roma 

5) V A R I I L. 50 
MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re­
sponsi sbalorditivi Metapsichi­
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori affari, sofferen­
te Pignasecca A3 Napoli 

fi» INVESTIGATOMI L. 50 
I. K. I l l lr crand ufficiale PA­
LOMBO Investigazioni, accerta­
menti riservatiseli»! pre-post-

matrimoniali. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame­
deo 62 (Stazione Termini). Te­
lefoni 160.382 - 479.425 ROMA. 
A.A. SCACCOMATTO Inve­
stigazioni pre-post matrimo­
niali. Controllo personale O-
pera ovunque. Santaluci* 39, 
telefoni 236224-383837 Napoli. 

7) OCCASIONI !.. 50 
AURORA GIACOMETTI - DUE 
MACELLI 56 - offre SPLEN­
DIDI OGGETTI REGALI NA­
TALIZI - PREZZI IMBATTI­
BILI!!! - Approntiate!!! 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
UuDinctlo medico per la cura 
delle < sole » disfunzioni e de­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neu-
rasiema. deficienze ed anoma­
lie sessuali) VliiJte prematri­
moniali Doti. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 33 S t a ­
zione Icrmtni - Scala sinistra, 
plano erondo, Int. 1. Orarlo 
9-12. lfi-3 e per appuntamento 
e«:«*lu«o II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve aclo 
per appuntamento Tel. 471 110 
(Aut Cora Roma IfiOll del 
25 ottobre l«J5fi) 

Miglioro 
lo bilancio , 

commerciale 
Nel primi dieci m?si di que­

st'anno le importazioni sono sta­
te di 3 827 miliardi, con una 
diminuzione deH'1.5^. Le espor­
tazioni hanno raggiunto i 3 065 
miliardi, aumentando del 17.6^-. 
Lo sbilancio rimane di oltre 700 
miliardi ma la situaziore è so­
stanzialmente migliorata, recu­
perando un 40*^ dello svantaggio 
registrato nel 1963. 

1 Controllar* la stabilita - Quando la lucida­
trice fteru.ni e .n fermine, appc^gundo la 
r-pog-è'i-ra Jul p j ' n o della mano, i l rilava 

la pe-*e'ta itabil t i «temuta al motore Q uita-
r-«nta t lervcii'o 
Controllar* la rirmorotitt • La IvcicSitrlca 
Vcn'en; e rra\'.z silenz-osa e può ei iar* ma­
ta se pera nella sterna attigua v'a un b*rtv-
c-tno cr>« dorme; irfatti è sufficiente chiuder* 
la porta percha non sia di nerbato. 
Controllare la polenta deH'atptraiione • La 
Ivcidi ir i 'e Vc*itenz aspira in un attimo **-
jat-irs, cernere, m c m c c r l tee , • la sua ac­
t inia è tale de log ier* la polvere « x h t • 
d t'ama e in prcfcnoita 

Controllare la loca - La lucidatrice Mcn**nz 
e dota'a di Qu»»ta trtiltsi'm* liwxranon» 
che p«*mette di illirm rtrt acri' * r3o!o da 
pu'ire. 
Arriamanto automatico, con atta • Imam 
gnstvra cempl*t»m*nt* isolata • C-~*, cr.««lo 
£n->c pus nr-va-w sccog'urata qualsiasi d'sp*r-
t --r* d* cor-ente 

5 
prove 
indispensabili 
per chi devi 
acquistare 
una 
lucidatrice 

MONTENZ 
Tel. 445.10.84 
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M €\ hi T E M 7 ,ft LUCIDATRICE 
\J ™ • • • " ~ che costituisce la tcopa 
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